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MANIFESTAZIONI ESTIVE 2007
MAGGIO

6 DOMENICA DURLO / CAMPOFONTANA

   ANTICA PROCESSIONE

20 DOMENICA BOLCA - PROCESSIONE DELL’ASCENSIONE 

   CASTELVERO - CORSA ALPINA

27 DOMENICA VESTENANOVA - FESTA DELLO SPORT

GIUGNO

3 DOMENICA SAN BORTOLO - FESTA DEI TROMBINI

29 VENERDI’ BOLCA - FESTA DELLA PALEONTOLOGIA

30 SABATO BOLCA - FESTA DELLA PALEONTOLOGIA

   DURLO - FESTA DEI CIMBRI

LUGLIO

1 DOMENICA BOLCA - FESTA DELLA PALEONTOLOGIA

   DURLO - FESTA DEI CIMBRI

7 SABATO VESTENANOVA - VOLO VINCOLATO

   IN MONGOLFIERA

8 DOMENICA VESTENANOVA - TEATRO IN PIAZZA

14 SABATO VESTENAVECCHIA - SAGRA

   DELLA MADONNA DEL CARMINE

15 DOMENICA VESTENAVECCHIA - SAGRA

   DELLA MADONNA DEL CARMINE

21 SABATO VESTENANOVA / BOLCA

   TRIANGOLARE DI CALCIO

28 SABATO VESTENANOVA - GOLDONI:

   TEATRO IN PIAZZA

   SAN BORTOLO - MUSICA IN PIAZZA

29 DOMENICA SPREA - PROCESSIONE DELL’”AVOTO”

   DURLO - MARCIA DEI MONTI LESSINI



29 DOMENICA BOLCA CONTRA’ GHIEVE - FESTA

   DEL CAPITELLO

   VESTENANOVA - CANTI E BALLI  

   DEL PASSATO

AGOSTO

4 SABATO VESTENANOVA - FESTA DEL TURISTA

5 DOMENICA VESTENANOVA - FESTA DEL TURISTA:

   CORSA DEI “CARETINI”, “CAMINADA”

6 LUNEDI’ VESTENANOVA - FESTA DEL TURISTA

7 MARTEDI’ VESTENANOVA - FESTA DEL TURISTA

10 VENERDI’ CASTELVERO - FESTA DELLA BIRRA

11 SABATO CASTELVERO - FESTA DELLA BIRRA

12 DOMENICA CASTELVERO - FESTA DELLA BIRRA:

   PASSEGGIATA CON L’OCO

13 LUNEDI’ CASTELVERO - FESTA DELLA BIRRA

15 MERCOLEDI’ BALDI DI VESTENAVECCHIA - SAGRA

18 SABATO SPREA - SAGRA DI SAN ROCCO

19 DOMENICA SPREA - SAGRA DI SAN ROCCO

   SAN BORTOLO - PASSEGGIATA TRA LE CONTRADE

25 SABATO SAN BORTOLO - SAGRA PER IL PATRONO

26 DOMENICA SAN BORTOLO - SAGRA PER IL PATRONO

27 LUNEDI’ SAN BORTOLO - SAGRA PER IL PATRONO

SETTEMBRE

9 DOMENICA  SPREA - FESTA DELLE ERBE

23 DOMENICA DURLO - FESTA DEI PRODOTTI TIPICI

   DELLA MONTAGNA

OTTOBRE

21 DOMENICA DURLO - FESTA DELLE CASTAGNE



VESTENANOVA
Capoluogo del Comune di 
Vestenanova, a m. 515 s.l.m., 
è sede di una bella Chiesa 
parrocchiale neoclassica co-
struita nel 1849 e intitolata a 
S. Leonardo. Il bianco campa-
nile incompiuto, alto 49 metri, è stato realizzato in marmo di 
Vestenanova: iniziato nel 1921, è stato costruito con il coin-
volgimento e il lavoro di tutta la popolazione. Manca la pigna 
terminale, alta 18 metri, sconsigliata per il suo notevole peso. 
Una delle località più signifi cative è la “Corte” (residenza nel 
1600 del nobile Emo e poi dei signori Pieropan), testimone del 
passaggio, nel 1818, dell’imperatore Francesco 1° che si recava 
a Bolca per conoscere i fossili (lapide con scritta in latino).  
Un’interessante attrazione turistica è il vecchio mulino dei 
“Gaji”, proveniente dalla contrada Gaggi, dove funzionava 
utilizzando l’acqua del torrente Alpone. Lasciato in abban-
dono è stato  ricostruito vicino alla Chiesa e viene messo in 
funzione  per i visitatori e le scolaresche.
Nella prima settimana di agosto si svolge la “Festa del Turista” 
con 4 giorni di attrazioni e gare: la corsa dei “caretini” è la più 
suggestiva. Molto frequentata è la “caminada fra le contrade”.
Spettacoli teatrali e musicali allietano i fi ne settimana di lu-
glio, accompagnati da degustazioni enogastronomiche.

VESTENAVECCHIA
Frazione del Comune di Vestenano-
va, a m. 471 s.l.m, possiede due chie-
se, di cui la più famosa e importante è 
l’antica chiesetta di S. Antonio Abate, 
di stile romanico, costruita nel 12° se-
colo d. C. su una collinetta boscosa. È 
stata venerata nei tempi come “Chie-
sa Madre” di tutta l’alta Valle.
Splendidi affreschi sono stati recuperati e salvati dall’incuria 
e dall’abbandono dei secoli scorsi. La chiesetta si raggiunge a 
piedi su due sentieri fi ancheggiati dai capitelli della “Via Cru-
cis” e dei“Misteri”. Nella ricorrenza di S. Antonio Abate, pro-
tettore degli animali (il 17 gennaio), con una cerimonia reli-
giosa viene ancora benedetto il sale per gli animali del luogo.
Durante la sagra patronale della Madonna del Carmine, a 
metà luglio, è possibile accedere alla chiesetta e partecipare 
ad una visita guidata. Fra le iniziative  e i festeggiamenti del 
paese va ricordato il raduno delle vecchie FIAT 500.
La contrada Baldi, situata in mezzo ai boschi e valli confi nanti 
con Bolca e Sprea, festeggia la sua sagra vicino al Capitello dei 
Baldi, nel giorno di ferragosto.



CASTELVERO
Frazione lontana nel Comune di Vestena-
nova, a m. 566 s.l.m.,  deve il suo nome 
ad un probabile “castrum vetus”, vecchia 
fortifi cazione difensiva di età preromana, 
testimonianza di uno dei primi insedia-
menti umani della Valle. Il 20 maggio 
viene organizzata una corsa alpina.
La vivacità e l’iniziativa degli abitanti 
hanno dato vita ad una festa estiva del-
la birra, destinata ai turisti ma anche a 
tutti gli abitanti emigrati che durante 
l’estate ritornano al paese natìo e che 
si svolge dal 10 al 13 agosto.
L’avvenimento più importante dei giorni di festa è la “Passeg-
giata con l’oco”, che vede la presenza di personaggi noti al gran-
de pubblico e una affl uenza enorme di valligiani. Gli “ochi” 
vengono preparati durante le settimane precedenti dalle varie 
contrade per un evento appassionante e singolare nella seconda 
domenica di agosto.

BOLCA
Frazione del Comune di Veste-
nanova, a m. 808 s.l.m., è famo-
sa nel mondo per i suoi fossili, 
estratti da secoli dalla famiglia 
Cerato ed esposti nel nuovo 
Museo, visitato ogni anno da 
migliaia di persone e da tante 
scolaresche.
Interessanti passeggiate sui vec-
chi sentieri conducono alla Purga (vulcano spento), alla “Péssara” 
(luogo di scavo dei fossili), ai basalti colonnari, alle cave di lignite 
e alla “Giassara del Feo” (vecchia ghiacciaia).
Di notevole interesse sono la Chiesa Parrocchiale, l’Oratorio di 
S. Giovanni Nepomuceno in contrada Cracchi, le colonnette, le 
pitture murali, i crocifi ssi e i capitelli presenti su tutto il territorio, 
quali importanti manifestazioni della fede popolare degli abitanti 
dei secoli scorsi.
Nella festa dell’Ascensione si può partecipare  alla solenne antica 
processione dalla Chiesa alla cima del Monte Purga.
Dal 29 giugno al 1° luglio si svolge la festa della Paleontolo-
gia, con tre giorni di intrattenimenti culturali (Convegno sui 
fossili e visita al Museo), sportivi (esibizione di fuoristrada  e 
autocross), naturalistici (passeggiate guidate nei luoghi più si-
gnifi cativi), enogastronomici e di spettacolo (musica in piazza 
per tutte le serate). La contrada Ghieve festeggia il suo capitello 
l’ultima domenica di luglio.



SPREA
Frazione del Comune di Ba-
dia Calavena, a m. 878 s.l.m., 
è molto conosciuta per le sue 
erbe offi cinali, rese famose dal 
“Prete da Sprea” Don Luigi Zoc-
ca, che curava gli abitanti della 
zona con le sue ricette a base di 
erbe, tramandate e ora riprese 
dall’Associazione “Erbecedario”, che propone, nei locali dell’ex 
Canonica, i prodotti tipici del luogo, valorizza il territorio con 
iniziative culturali e con le “camminate tra le erbe”, gestisce un 
“centro benessere” e un ristorante che utilizzano erbe e prodotti 
naturali della Lessinia.
Il momento spirituale più importante per Sprea è la tradizionale 
festa religiosa dell’”Avoto”, nell’ultima domenica di luglio, quan-
do i fedeli di Sprea e di molti altri luoghi si recano in processione, 
con il Vescovo Emerito di Verona e con la statua di S. Rocco sul vi-
cino monte Castèche, per la celebrazione della Messa a ricordo del 
voto degli abitanti che, nel 1631, ottennero da S. Rocco la grazia 
della scomparsa della peste che decimava la popolazione. 
S. Rocco viene festeggiato al 18 e 19 agosto e la festa delle erbe ha 
luogo domenica 9 settembre.

SAN BORTOLO
Frazione del Comune di Sel-
va di Progno, a m. 918 s.l.m., 
è nota per i suoi “Trombini”, 
pesanti armi da sparo che de-
rivano dagli archibugi del 17° 
e 18° secolo, forse usate in 
passato per difendere i confi ni 
del territorio, ma ora divenute 
attrazioni folcloristiche, esibite nelle grandi occasioni come segno 
di festa e caratterizzate da spari fumosi e fragorosi.
E’ di recente costruzione il “Museo dei trombini della Lessinia”, 
collocato in un locale dismesso dell’antica Chiesa di S. Bortolo, 
dove sono testimoniate la storia e le tradizioni dei “Trombini di S. 
Bartolomeo delle Montagne”.
Vi si trovano anche le famose “colonnette” della località “Le do 
colone”, confi ne fra il territorio cimbro di S. Bortolo e le terre 
di Bolca.
La festa dei Trombini, domenica 3 giugno, si celebra con una Mes-
sa e con gli spari presso l’antica Chiesetta seicentesca della Santa 
Trinità. Il Santo patrono del paese è S. Bartolomeo, venerato nel-
la Chiesa parrocchiale e festeggiato dal 25 al 27 agosto con una 
processione e con lo sparo dei trombini da parte dei variopinti e 
vigorosi sparatori di S. Bortolo.



CAMPOFONTANA
Frazione del Comune di Selva di Pro-
gno, a m. 1224 s.l.m., è il territorio più a 
nord della Provincia di Verona. La con-
trada più conosciuta è Pagani, a m. 1260 
s.l.m,  molto ben conservata, ai piedi 
delle Lobbie che dominano a nord la 
Val Fraselle. Famosa la “Madonna della 
Lobbia”, una grande immagine in pie-
tra, che sembra risalire al 1837, simbolo 
della pietà religiosa della montagna.
Campofontana possiede una Chiesa Parrocchiale dedicata a 
S.Giorgio, con un’imponente statua del Santo che ogni anno, 
nella prima domenica di maggio, viene portata in solenne 
processione verso Durlo (5 Km di distanza) per incontrare la 
statua di S. Margherita (patrona di Durlo), secondo un’antica 
tradizione che prevedeva un annuale incontro dei due Santi, 
ambedue provenienti dal Medio Oriente e vissuti al tempo di 
Diocleziano (284 - 305 d.C.).
A Natale, nella contrada Roncari, viene realizzato il presepe 
vivente (24-25-26 dicembre).

DURLO
Frazione del Comune di 
Crespadoro, in Provin-
cia di Vicenza, a m. 843 
s.l.m., nell’alta valle del 
Chiampo, è dominata 
dalla Purga, un rilievo 
conico derivante da un 
antico camino vulcani-
co, sopra il quale sono 
ancora presenti i resti di un piccolo castello o fortifi cazione.
Il culto di Santa Margherita è molto diffuso a Durlo: ne sono 
testimonianza il “Capitel grande”, con la statua della Santa, 
posto in località  “Ca’ del Vento”, su di un prato in discesa, vi-
cino al paese e la Chiesa parrocchiale, dedicata a S. Margherita 
d’Antiochia, che conserva varie rappresentazioni della Santa, 
in pietra, in legno, in affresco. La statua viene portata in pro-
cessione verso Campofontana nella prima domenica di mag-
gio per incontrare S. Giorgio. Un cippo in località “Gioiche” 
ricorda la lunga tradizione religiosa delle due Parrocchie.
Gli intraprendenti abitanti di Durlo organizzano annual-
mente una marcia dei Monti Lessini (29 luglio), la festa dei 
prodotti tipici della montagna (23 settembre), la festa del-
le castagne (21 ottobre) e molte altre attrazioni estive per 
i turisti. Quest’anno si terrà anche la Festa dei Cimbri (30 
giugno - 1 luglio).



Grafi che Dal Molin - Chiampo (VI) - Tel. 0444 624020

VESTENANOVA
PRO LOCO DI VESTENANOVA - TEL. 045 7470123

www.comune.vestenanova.vr.it

VESTENAVECCHIA
ASS. S. ANTONIO - TEL. 045 7470742 - 045 7470230

CASTELVERO
GRUPPO ALPINI DI CASTELVERO - TEL. 045 7470751

BOLCA
PRO LOCO DI BOLCA - TEL. 045 6560013

www.bolca.it
www.lessiniamusei.it - www.lessiniapark.it

SPREA
ASS. “SPREA IN FESTA GROUP” - TEL. 348 4740677

ERBECEDARIO - TEL. 045 6510130
www.erbecedario.it

SAN BORTOLO
PRO LOCO DI S. BORTOLO - TEL. 392 0631851
www.lessiniamusei.it - www.lessiniapark.it

CAMPOFONTANA
G. ALPINI DI CAMPOFONTANA - TEL. 347 3645377

DURLO
ASS. DURLO 86 - TEL. 0444 429654 - 0444 429377

FAX 0444 624020 - E-MAIL durlo86@tiscali.it




